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Con l’ascesa al trono di N obunaga come per la storia  politica, 
così pure per il cristianesim o, com incia una nuova era nel G iap­
pone. M entre questo potente sovrano, procede senza riguardi contro  
i sacerdoti buddisti, che s i erano schierati a fianco dei suoi n e­
mici, d im ostrò ai G esuiti così grande favore, che sorse la voce, 
che egli segretam ente fo sse  passato  al cristianesim o. Sebbene 
l’uomo am bizioso non pensasse a questo, pure si m antenne sem pre 
molto benevolo verso la  m issione cristiana. Così potè finalm ente 
realizzarsi il pensiero di Francesco Saverio. Il padre Organtino  
G lecchi costru ì in M eaco una chiesa, al cui innalzam ento contri- 
b irono i nuovi credenti della c ittà  o dei d intorni. A  ricordo del 
giorno in  cui Francesco Saverio pose piede sul suolo giapponese, 
e., li consacrò la ch iesa  non ancora intieram ente finita nella f e ­
stività dell’A ssu n ta  del 1 5 7 6 .1

Cosmo de T orres, il com pagno di Francesco Saverio, dopo 
v ntun’anno di un fa ticoso  apostolato venne a m orte nell’ottobre 
1570. In seguito  a ciò Francesco Cabrai aveva preso la direzione  
d lla m issione. N e ll’autunno 1575 Cabrai comunicò al generale  
del suo Ordine, che da quando egli lavorava nel Giappone, ogni 
anno si erano convertite  alcune m iglia ia  di anim e, che però nel- 
l’enno corrente si era venuti a conversioni in m assa: nel regno  
d Omura solo erano sta ti guadagnati alla, religione della croce  
2(;,000 pagani con 60 conventi di bonzi. Anche in Bungo e Meaco, 
si eran con vertiti m olti e fr a  questi num erosi nobili. In m olti 
a tri regni si richiedevano banditori della legge divina, che però  
e; li poteva rispondere loro solo con lacrim e, tanto grande era il 
suo dolore, di veder andare in rovina innum erevoli anime, senza  
cne alcuno ven isse  loro in aiuto. Per le piaghe di Gesù egli prega, 
c: e possan ven ire in viati operai in questa vigna, in cui ci sono  
tanti fru tti e così pochi operai, i quali inoltre sono spesso anche 
molto d ispersi e lontani gli uni dagli altri. Cabrai, in  questa let­
tera richiam a l’attenzione del generale anche sulla necessità della 
eiezione di una particolare casa, come sem inario per gli indigeni, 
che dovrebbero essere educati per fare da catechisti : i pochi dei 
Qeali egli d ispone per questo scopo, per i continui lavori sono g ià  
indeboliti, alcuni anche m orti, cosicché si ha il bisogno di nuovi 
aiu ti.2 Ma non ostante le insufficenti forze pure il tem po seguente  
portò grandi r isu ltati, dei quali fu  data notizia alle nazioni d Eu­
ropa con particolari relazioni stam pate nella lingua latina, ita liana  
c ted esca .3

1 Vedi D e l p l a c e  I, 129 ss., 135, 138.
2 Vedi ibid. 183 s.
3 C fr. C a ra y o n , B iU . h u t. 92 s. ; d e  B a c k e r  II, 319 s. ; ZeUsehr. f. Mistions- 

»>**. 1920, 235 s.


